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1. Descrizione dei partecipanti  

Il progetto è stato realizzato in rete da tre Istituti Comprensivi ed ha avuto durata biennale. Nel primo 
anno ha coinvolto tre gruppi di minori stranieri delle classi 4^ - 5^ primaria e 1^ secondaria, le cui 
famiglie intendevano conservare la propria lingua-madre e la propria cultura d’origine (rispettivamente 
rumeno per la scuola di Calvisano, arabo per quella di Carpenedolo e  punjabi per quella di 
Remedello). Nel secondo anno l’azione si è estesa a ragazzi di lingua e di cultura italiana, che erano 
compagni di classe degli alunni stranieri, affinché gli uni e gli altri potessero interagire fra pari in 
situazioni di dialogo cooperativo. 
 

2. Descrizione del contesto  

I tre Istituti Comprensivi raggruppano scuole dell’infanzia, primarie e secondarie che sono frequentate 
rispettivamente da 1190, 1280 e 680 utenti. Tali istituzioni, affini per caratteristiche strutturali e 
contiguità territoriale, sono accomunate dal fatto di rientrare tutte in un’area a forte processo 
migratorio, con percentuali di alunni stranieri che si aggirano intorno al 20%. Inoltre condividono e 
realizzano scelte pedagogiche simili e procedure operative analoghe per quanto concerne 
l’accoglienza, l’alfabetizzazione in italiano L2 e la successiva integrazione. 
 

3. Obiettivi del progetto 

Il Progetto voleva promuovere una comprensione condivisa da parte di persone con appartenenze 

sociali diverse, affinché tutte imparassero gradualmente ad interagire e ad accostarsi alle lingue come 

espressioni delle culture. 

 

4. Descrizione del progetto 

Il progetto ha sviluppato cinque grandi azioni. 

a) La formazione dei docenti: nel corso di quattro appositi seminari essi hanno approfondito la 

conoscenza di concetti specifici quali il multilinguismo del territorio e il plurilinguismo degli studenti 
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frequentanti le scuole, la lingua materna e quella del paese d’origine, la lingua standard e quella 

familiare, le interferenze linguistiche, ecc. 

b) La documentazione e la diffusione dell’esperienza: sono state raccolte tutte le tracce del lavoro 

compiuto; fra i vari materiali sono stati realizzati tre Cd Rom multimediali ed interattivi per ciascuna 

lingua materna considerata. 

c) I laboratori linguistici di italiano: hanno coinvolto gli alunni stranieri di recente immigrazione dei tre 

ordini di scuola per consentire loro di imparare la nuova lingua e quindi di acquisire sicurezza 

nell’esprimersi col linguaggio verbale. Essi sono stati aiutati a relazionarsi con i coetanei, ma anche a 

parlare di sé, del proprio progetto di vita, del viaggio migratorio effettuato, della storia personale e 

familiare.  

d) La conservazione della lingua materna: sono stati valorizzati saperi in genere poco considerati, ma 

molto importanti per la costruzione dell’identità individuale e per la riuscita della relazione 

interpersonale. Prima gli alunni hanno sviluppato atteggiamenti positivi di stima nei riguardi delle 

lingue e delle culture, per individuare non tanto ciò che divide, quanto piuttosto ciò che unisce. In 

seguito gli studenti italiani e stranieri si sono scambiati informazioni, esperienze, saperi spontanei e 

formalizzati in situazioni di arricchimento reciproco, di partecipazione attiva, di rispetto della propria e 

dell’altrui cultura. 

e) Il coinvolgimento del territorio: le famiglie italiane e straniere sono state stimolate ad interagire con 

più frequenza nelle situazioni realizzate dalla scuola e negli incontri organizzati in altri ambienti con 

associazioni locali. Per tutti è stata allestita una MOSTRA DIDATTICA ITINERANTE dal titolo “Bambine 

e bambini qui ed altrove”, che sviluppa alcuni temi della Dichiarazione dei Diritti dell’Infanzia ed è 

corredata da un apposito fascicolo con percorsi guidati di lettura a molteplici livelli (iconico, 

linguistico, sociale e geografico). 

 

5. Risultati raggiunti/valutazione finale 
Il progetto ha coinvolto positivamente tutte le componenti scolastiche dei tre istituti, ha sviluppato 
azioni di lunga durata ed ha prodotto materiali didattici che, oltre ad essere completamente 
stampabili, possono essere fruiti con qualsiasi tipo di lavagna interattiva multimediale. 
 

6. Materiali prodotti che saranno presentati al convegno 

Il progetto ha prodotto strumenti didattici che consentono di trasferire e di condividere con altre 

comunità scolastiche gli esiti più significativi dell’esperienza. I supporti multimediali sono caratterizzati 

da tematiche motivanti e da molteplici connessioni disciplinari, tutte in veste bilingue; la loro 

utilizzazione non è riservata ai soli studenti stranieri, ma va estesa all’intero gruppo-classe, nell’ottica 

di una effettiva educazione interculturale. 

I Cd Rom interattivi comprendono le seguenti sezioni: 

BENVENUTI ovvero L’ACCOGLIENZA = presentazione bilingue dei tre ordini della scuola di base; 

VOCABOLARIO ovvero UN PONTE FRA LE LINGUE = parole e frasi per comunicare in italiano/lingua 

materna; 



TRADIZIONI ovvero LE STRUTTURE DI LUNGA DURATA = festività e ricorrenze tipiche della cultura 

considerata; 

NARRAZIONI ovvero UN PO’ DI LETTERATURA = storie della tradizione favolistica straniera; 

“LETTERE” ovvero IL VIAGGIO COME CONOSCENZA = reportage dai Paesi d’origine e d’accoglienza; 

PUZZLE ITALIA-ROMÂNIA-MAROCCO–INDIA ovvero LA DIMENSIONE SPAZIALE = giochi con carte 

geografiche; 

RADICI STORICHE ovvero LA DIMENSIONE TEMPORALE = dal passato al presente gli intrecci che 

collegano le culture. 

 

I pannelli della mostra “Bambine e bambini qui ed altrove” si possono esporre pressoché ovunque, 

perché stampati su teli di pvc; il fascicolo che ne accompagna la visione è disponibile sia in veste 

cartacea che in formato digitale. 

 

DOCUMENTAZIONE: le informazioni sul progetto sono depositate presso la Dirigenza dell’I.C. di 

Calvisano, scuola capofila del progetto. 

 


